NOTIZIE 

PERVENUTE DA ROMA, DA PARIGI,. 
E DA NAPOLI, ec 

Intorno le cagioni dell' Efpuliìone de' Gefuiti dai 
Regni delia Monarchia Spagnupla, non che 
dell' arrivo di quelli Religiolì alle 
Spiaggie Papali 

LETTERA TERZA 

Dell' Abate N. N. Veneziano ad un fuo Fra- 
tello di Cittadinefca Famiglia, 

Ovt in fint vi i un Problema affai mtttffantt. 




IN VENEZIA, MDCGLXVH 

Appresso Giammaria Bassac.lia, 
CON LICENZA DE? SUPERIORI. 
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AMATISSIMO FRATELLO. 

Roma 16. Maggio tféj. 

REgna in quella Capitale tanta confusone nel 
popob d'ogni clafie , come fe fofs ella prd'la 
a dover perire. l'orìe tanto non furono cofternari 
i Romani, allorché nel decimo fello fecolo prefa 
la loro Città dalle truppe dell' Imperadore Cirio V. 
condotte dal terribile Borbone., venne pofta a fac- 
co , ed attediato il Pontefice coi Cardinali nel Ci- 
Hello di S. Angelo . 

Motivi al fonìmo rifieffibili , e fommamente fa- 
fiidiofi concorrono a fiffatta confufione . Ve ne in- 
dicherò i principali. L'orrida careltìa , che regna 
da ire anni in qua, ha (con volto tutto lo Stato, 
ha fatta ufcire quali tutta la mafia numeraria, che 
vi circolava, e con effa un intero milione del te- 
foro , che qual intangibile depofito ferbavafì net 
predetto Cartello , raccoltovi dall' induftria dell* im- 
mortale Siilo V. 

Se vivo ancora folk il Marchefe Bilioni, cha 
tanto ne fapea in materia di finanze, e di econo- 
mia politica, in vano adoprarebbe le fue fpecuta- 
zioni per faldare una piaga si grande . Io temo 
affai che quel milione mai più fi polla rimettere . 
I tempi fono lì cambiati , e cambiandoli , i Princi- 
pi hanno aperti gli occhi , e quindi , come per un 
generale accordo, fi fono appigliati a quei fittemi 
in forza de* quali riconofcendo i loro facri , legitti- 
mi, ed inoponìbili diritti , gli fanno valere a be- 
nefìzio de' loro Popoli, e ad accrefcere la civile pro- 
Iperità de'medefimi. 

Di qui ecco feccati i fonti donde in Roma co- 
lavano l'oro e le ricchezze ; quelle ricchezze, queir 
Ai oro. 
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«*o the fupplivano alla mancanza d ogn indmtria, 
,' Ile arti utili, e del commercio, interamente fot- 
focaie e fpente dall'orrido icrrente del luffty: : della 
mollezza in un'infinità d'individui oziofi , che vi- 
vono alle {palle d'altrui, e dalle direzioni di Mi- 
niftri (orallieti, e fpogli perciò di queir iniereffe , 
/■he ne viene dall'amore patriottico. 

Fin dal Pontificato di BENEDETTO XIV. , 
p;r maneggio di un Cefuita , e di un Ordinale, 
Perdette Roma le grone fomme, che dalla Spagna 
annualmente le provenivano per 1 efpediaioni di 
Brevi, e Bolle , c per la collaziope de Benefizj. 
La peidita di quelle, chene derivavano dal Pcnogal- 
lo nacque, e fi lofliene attualmente per la piote- 
z,or.e e difefa , the la Curia ha allumo de Bene- 
ir.erni in cmi topo tizi one aile giufte rimoilian?e di 
S. M- PwleìiiT.ma. Dopo il fallimento del P. la 
Valletta , origine efleraialiflima deh efpnllione deb- 
la Compagnia dai Paefi della Dominazione Vran- 
cele ivi fi comincio a far avvertenza fulle ricchez- 
ze (Irabocchevoli del Clero Nazionale, e full ìndi- 
fciplina degli ordini Monaiìici, pollanti oltredove- 
re con pochiflìmi individui . Quindi dopo la fu- 
preflione dì ventotto Monilìeri di Maunm , fi te- 
me che altri provvedimenti Ilario per ifvilupparfi , 
attefo le difpolizioni notiffime della Corte di Ver- 
faglies, ed il modo di agire dei Parlamenti della 
Monatchia. Quanti ptoventi levati alla Corte Ro- 
mana! Ma mito ciìi è poco. Tutti gli altri Prin- 
cipi Cattolici non folo efercitano il loro diritto, 
ficcome ne hann' obbligo , per ridurre gli Eccita- 
toci dei loro Stati all' offervanza degl' ifluuti che 
profeffano , per minorarne il numera troppo cre- 
feiuto; ma anche per frenare, il che maggiormen- 
te importa , i loro fovetchj acquifti , ed impedite 
c he più non ila in Jcjo arbitrio il mandare dana- 



to a Roma ; quel danaro, che (pettarite alia stof- 
fe adiva dei loro fudditi , deve circolare in favori 
della medefima ufcendo dalle mani de' Frati; e de 
Preti. Fin le Repubbliche di Genova e di Lutea , 
il Duca di Parma e Piacenza, quello di Modena; 
hanno emanate leggi provvidiflìme in tal partico- 
lare. Quai altre perdite per Roma ! 

Non corrono nifi adelfo i tempi del fartlofo Idei- 
brando, o di Bonifazio Vili, nei quali fu data unS 
nuova interpretazione a que' vocaboli prima affatto 
ignoti i' immunità , e di librrtì E ce I eli a ilici ; vo- 
caboli, che l'ignoranza d'allora congiunra ad una: 
pietà mal intefa refero tollerabili, che il timore di 
eenfure , e di altri fpirtruàli galtighi fecero poi va- 
lere , e che a forza di foffifmi apposgiàti alle fai- 
fe decretali A' I fidato Mercatore fi giunfe a foflenc- 
re , come annefi a tutto ciò , ove s' implichi l 
Eeclefialtico . 

Le Manimorte trovatili Ara bocche voi ménte efe- 
feiute in Inumerò , rè ferbando più mifura nell' 
acquifìare opprimono fpietatamente tutte le altre 
clafìì dai Cittadini. Forfè vuol ignoranti , che fif- 
fatti acquili! non frenati furono, come nòta Mon- 
tefquicu ( della Dread;rer.a d- Romani te. eap. ai. ) , 
una delle cagioni deila roina dell' Impero d' Orien- 
te; Forfè non fi fa, che la prefente funefta crifiin 
cui !i trovano alcuni Stati Sovrani dell* noflra Eu- 
ropa da un famigliaste morivo deriva ■ c eoO i 
torbidi, che regnano in altri, ove [a Cattolica Re- 
ligione ila per pericolare, come già nei fecolitpin- 
dicefimo e leJicL'fìmo pericolò in non pochi, ove 
per lo innanzi area altamente trionfato f Finalmen- 
te dee pur fa perii , che la Chiefa medefima ovra 
con ifpavenro tali acejuilli , e maggiormente fefia- 
no, come per lo più fono fatti , Con danno delpubbii- 
co,e de'ptivati.e fcovogli mento delle familgiei Per qui- 

A J «o 
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(ìo Ì Principi non folopoiTonoanecarvi rimedio, ma 
fecondo,. che teflè io diceva, vi fono tenuti si per 
diritto Diturale, come per quello delle gemi, nè 
v' ha «hi ad effi. polla ne loro' Domini contraltar- 

^ Milla autorità di 'Giarefcònfulti , e CanonìfU 
" Cattolici potrei qui produrre a darne prova ; ma 
baftami una fola, ed c di un Gefuita , di un Be- 
nemerito . Il P. Sxaréh vetfando sii di ta quillioné 
( Aàvtrf. Rtgem Anglum lìb. 4. cap. zz. ) cosi fi 
-efprime- Tane fi difpofiùo generalh «fi prò civit*- 
U , & in /e ad comune bonwtn ejus fpektante , wm 
potijì diti imponi cler'tcit gravame» centra l'tbertt- 
ttm tonni ; quia mìni eft cantra torum privihgia , 
neguc coatra naiuraìem jufiiùam. 

Con tutto ciò la Corte Romana perlìftendo nel- 
le lue antiche e care ma (Time , ha quindi il Mini- 
ftero della medefima, fin da primi giorni della fet- 
rimana feorfa; ha dico, in nome di S. Santità or- 
dinata una foleune proceffione , e pubbliche preci 
•da tuffi nelle fatture felle della Pentecofle, affine d' 
implorate dall' Altiffimo, che i Principi fi riduca- 
no a' configli , die la fuddetea i muniti e libertà Ec- 
■clefiaftica non turbino. E'codeiìo un gran fondo di 
-cecità ! Ma a Roma le ville fi limitano foltanto 
alla periferia degl' tntereffi della Curia , e fono io. 
ragione compoita di queft 1 intereffi , e di quelli di 
coloro , che fopra le di lei maflìme fondaco, la lo- 

In altre circoftanre tale ordinazione farebbe fia- 
ta accompagnata da una fola di ferini Gefuitici, 
■ove, contra l'opinione già riferita del loro Confra- 
tello Suarez , avrebbonfi trovate fchierate quelle dot- 
trine, ch'effi predicarono furibondamente correndo 
la fune Lia Lega, che tanto fangue civile coftò- alla 
Francia ; quelle dottrine / io dico , che meffe a 
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campo da Dionigi il Pittalo, e fulminate di In- 
terna nel Saerofanto Ecumenico Concilio di Coibn- 
za, fatte poi rivivere dal Mariana, dal Bellatmi- 
»o, dal Santattlli, dal Beta™, dal Tanto , e di 
uni' altri akunni dc'Aa Società , ci prefenrano nel- 
le loro opeie altrettanti monumenti di co cura posi- 
zione alla parola di Dio, alla tradizione delia Chie- 
fa Cattolica, preterizioni de' Canoni de' Con- 
cili, ed all'autorità de'Santi Padri. 

Poiché io trovo, ficcome ve lo proverò in fe- 
guito, che i Gafuiti atti non fono alla coaverflo- 
ne degl'Idolatri, alla riduzione degli Eretici, e in 
neffun modo all' iflituzìone de' Cartolici, rnì è for- 
za perciò dire, che la Coree Romana iionpuùaver 
dato ad elfi Religiofi il gloriofo titolo di Bmemt- 
rit't fe : non fé per altro, che per aver con quelle 
dottrine folìcnute e difefe le di lei pretenfionì 
allorch'ella n'ebbe d'uopo. E' code fio forfè il mo- 
tivo per cui la Corte medefima fempre li protese 
ad onta dei clamori di tutto l' univerfo ; di que 1 
clamori, che cominciati al uafeare della Società, 
fempre Ognor più vigorosa mente continuarono , 
giungendo a' quel fegno, che rendila oggetto dell* 
odio pubblico, del comune difpregio , e "per cuitra- 
. vali in alto fofpetto pfeflb quei Sovrani che non 
l'hanno ancora sbandita da laro Stari , come han 
latto incontanente con tutta giuiìizia i Monarchi 
del Portogallo, della Francia, e della Spagna. 

La ferie delle novelle, che imprenda a raggua- 
gliarvi , vi farà conofeere quant* ognor più vada 
peggiorando la forte di lei . Si ha da Napoli che 
S. .VI. Siciliana ha fitto porre in fequeiiro le ren- 
dite del Collegio di S. Frwcefco Savrrh di- detta 
Capitale, che fondato mentre i Re drArragona te- 
nevano il Trono di Napoli, dovean fervire al man- 
tenimento dei Religiofi di tal Nazione . Nei c.im- 
A 4 biar- 



biamenti di dominazione, (memorato il Regno d*! 
Napoli dalla Spagna , ammenonfi in eflo Collegio 
degl'Italiani, ma che, per Concordati, s'inten- 
dono naturalizzati '.Spagnuoli , ed Arragonefi . 
CefTando dunque per refpullìone dei Gefuiti dalla 
Monarchia Spagnuola l' oggetio della detta ilìitu- 
zionc fui fequeftro fatto, la Citta di Napoli h? 
avvanzato le fue fuppliebe a S. M. Cattolica , af- 
finchè fi compiaccia devolvere le Suddette rendite 
in ufo del nuovo Alberto di-Poveri, che fattogli 
aufpicj del fuo Reale Figliuolo foige ad immorta- 
lare la pietà di lui, e dèlia Città medefima , che 
a'.la perfezione di opera sì cofpicua trovali interef- 
fata. Intanto, che fi attendono le rifoluzioni del 
Monarcha Cattolico fu di tale ottetto , è feguita 
cofa di fomma amarezza per i R.R. P.P. Socj di 
codetta llefiajcapitalc . Eglino tenevano bancoaperto 
per ricevere danaio da chiunque, e per cui paga- 
vano il cenfo di quattro per cento fin al tempo* 
deila reilituzjone da poter elfer ricchieduta dai cre- 
ditori a loro beneplacito. Da efli P.' 1 . veniva ne- 
goziato quello danaio in mille maniere si entro co- 
me fuori della Città, traendone eco contratti ufu- 
xatici fin l'utile di o'to e mezzo per cento. Effi 
«editori fui la tema della vicina ufpulfloni: di co- 
leftt Ecclefiaiìici Banchieri, fono corti in fola a ri- 
petere i loro danati , ed eglino pontualmeoie ne 
hanno redimo fin alla fomma di ccnciquanta mila 
Duiati, ma non pertanto reitarono alla feopena, c 
trovaroofi ìn fallimento di altri cinquanta mila, 
lo tale urgenza fono ricorfi al Goremo applican- 
do di poter vendere tanta porzione de' loro (labili, 
che fofle fufKciente a faldate il rimanente del loro 
debito; ma ebbero in rifpofìa , _che a fare quello 
faldo iervitle l'argenteria inutile di cui andava la 
lotoChiefa fìrabocchevolmenie provveduta'. 
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Quella rifpofta ha fconcertato alquanto i Bene- 
meriti; ma non pertanto alenai fra ylt (lenì han- 
no ferino a certi loro amorevoli qui di Roma, di 
Capere the noo c'è eofa alcuna di nuovo riguardo 
a quelle rifoluzioni , che (limavano inevitabili e 
viciniflime all'arrivo della Prammatica di S. M. 
Cattolica alla Corte Napoletana . Aggiungono di 
aver fatto feandagliare fotto maro alcuni dei prin- 
cipali del Mioiflero , e che lano fla:i atlìcitrati , 
che S;M. riguardatali colla (Ma predilezione, on- 
de mirava gli altri Ordini Religiofi del fuo Regno. 
Io però , che mut Cri» «, le conofcni.Gefuiti , mi 
rido di quelle fole, e non ad alito inventate, che 
per l'oggetto di tener in fede i parziali . Quefio 
vi polfo alTìeurare, che gli llefTi I.S77aroni, fe a., 
venga che inconinno di quelfi Religiofi per ifira- 
da , fi pongono a gridare : 1 1 guanti (ìa S. M. a 
mandar aito Diai-Jo rjueftì Matmcli) Si rammen- 
tano con orrore di efierfi già lafciati delludere dal 
famofo impoflore P. Ptppe , e n' efecrano la me- 
moria, e con elTo laSocieià, raccordandoli le gran 
ricchezze che colui feppe raccorre colle fue facre 
burlette, colla vendita di devozioni, e fpezialmen- 
re dei bollettini dell'immacolata Concezione, che 
aflTicurava buoni per ifeacciare la febbre, e per far 
ifearicare giornalmente le uova alle galline, facen- 
done ad effe ingoiare un ogni fettimana. 

Ma mentre quelle nuove provenienti da Napoli, 
porgevano qui materia di difeorfo nelle converfa- 
lioni, nelle botteghe da caffi, e per le cafe, l'ar- 
rivo che fegnì ai ri. nel porto di Civitavecchia di 
cinque Tartanoni e di tr^ Sciabecchi carichi di cin- 
quecento fettanta dei nuovi banditi dalla Spagna , 
ha fidata l'attenzione del Pubblico. 

Quefto era per riguardo alle direzioni del Politi- 
co Minilìero Papale, ben fapendo ognuno, che Sua 
San- 



predaro ri »cco B l!eit : 
eraù* poi, (ferma la n 
Soeieca conica l i.jii.io 
I. chiamati alle Coogr 
preda on tonCcUo dive 
(alle eircodaoie pre(en 



, dopo di ederd 
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aldino da una deplorarle 
dall' cllero torre leCalc «Coiti dellaSocietà (par- 
li in elfo fooracancaci di alunni ; dalla condizione 
annoda nell' Ed.uo di S- M. Carrolica ai pagamen- 
to delle penlioni per r ReligloS e(puld , le quali 
atre(o la condizione medelima porevano per il piai 
Leve precedo rimanere (o(pe(c non (olo ad alcuni 
di erti, ma anche a lucci; e in line le moire (pe- 
(e , che ci volevano per letti , uienffij , ed alti. 
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ari daiPonogallo, al- 
adoperare nello dedb 
modo diacciando la Società dai loro Domini , e 
quindi rimanere lo Stato della Chie(a caricaro dal 
peto di migliaia e migi.aja di (oggetti inutili con 
(ao grave diapiro. 

Conno tutte quede ragioni veniva riabilita una 
piopodziooe, la quale dava lungo a non pochi ar- 
gomentt, che avevan per partigiani i Cardinali Gai- 
•«.affi, nV /icji c CnMm . (.a (otnma di di- 
farri argomenri fi riduceva a dimoiare , che (e la 
Compagnia , che dicafi di Gesù , era darà appro- 
vata dai Sommi Pontefici , ticoi.nata di privilegi , 
e (e in Roma , anai che (opprimerla , veniva (o- 
■lenuta e proietta , con poievad lenaa ingiù tizia 
non accoglierla nelio Stato Papale, allorché i Prin. 
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tipi irritati contro la medcfima , e mancando di 
autorità per difciorla , cacciavanla dai loro Stati . 
Che fu di tai rifletti doveafi riguardare come un 
effetto della__Reale Clemenza del Re Cattolico ia 
pendone alfegnata ai Religiofi eipulfi qualunque 
fotte la condizione apporta alla continuazione della 
medefìma in favore d l'affi Religioni , che il detto 
Monarca avea col fuo editto totalmente reciti dal- 
ie altre dadi del corpo politico de' fuoi iudditi . Che 
quetta peniìone era più che fufticiente alla fufliften- 
za di uomini , ch'entrando nella compagnia avea- 
no giurata una .povertà limila a quella di Gesù Cri- 
fio. Che perciò nemmeno nelle circoliamo prefen- 
ti , per quanto faltidiofe fi fouer elleno , non po- 
rean eglino riufcir a carico delloStaioPapale. Che 
anzi in tali circoibnze, ove ognuno altamente de- 
clamava contra i Geluiti per quello anche , che" 
vedevanfi quei del Collegio Romano, e degli altri 
delle città fuddite, tenere pubblici macelli , ollerie 
e mercanteggiare d'ogn' altro genere di commefti- 
bili , avrebbono potuto intanto celiare da tal me- 
ftiere si odiofo negli Ec del lattici , convertendo efli 
conimeli ibi li in ufo 'dei nuovi foppravvenutì , e 
re integrando fi col danaio deHe pennoni agli ite/li 
alternate. Che i Collegi incluli nelle Terre della 
Chiefa tanto pofledevano , tante avean cafe di de- 
lizia e luoghi in campagna , che ben fi potevano 
allogare comodamente in ette gli efpulli confratelli, 
nel tempo Helfo, che neiluno (concerto larebbe adi- 
venuto nelle finanze dei Collegi medefimi impie- 
gando una picciola porzione delle laro rendite in 
letti , utenfili ec. Che il Capo della Chiefa non 
potea ricufare un aGlo ad uomini del di lei grem- 
bo, cui veniva in ogn' altra luogo ricufara ; ad uo- 
mini che premettevano per legge flatuaria della lo- 
ro Regola ubbidienza e vatfallaggio alla Santa Se- 
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de ed al Pontefice pet compimento de' loro voti ; 
e che finalmente il ricufarli non avrebbe potuto 
che maggiormente irritare il Re Cattolico , e Hi 
qui , mentre meno conveniva agi' inierefTì della 
Corte , infortire feifurc produtrici di fr.okmftimc 
confluenze; di quelle ilelTe confcgui-nzc , pur cui 
li era perduta la comunica/ione col Portogallo. 

Ma tutti quelli argomenti , ed altri non pochi 
rifletti medi a campo non valfero . Relativamente 
ai maneggi del P. Generale Ricci , appoggiati fpe- 
cialmente da fei altri Cardinali , retto decito per 
la non ammiffione dei Gefuiti cacciati dalla Spa- 
gna . Anzi uno di quefli Cardinali propofe , che 
Sofferò mefTe guardie e truppe ne' luoghi delle co- 
lle dello Stato Papale , ove potette per avventura 
tentarli di sbarcare etti Religiofi , e che ne' porti 
venilfe impedito lo sbarco medelìroo , appuntando 
o facendo giuocare il cannone contra i navigli che 
gli svenerò condotti in cafo dì violenza^ 

In conferenza di tale derilione, dopo fatto par- 
tire fin dai 16. del mefe pallaio un. Corriere co! 
Bteve diSuaSantità in rifpotta alla Lettera di S. M. 
che riportai nella mia dell'ordinario paffato ; Bre- 
ve, per quanto dicefi, che riftringevali a preconiz- 
zare, e raccomandare la Società a quel Monarca, 
ed a rapprefentargli, che daffe luogo alia difefa de- 
gli innocenti , punendo i rei ; dopo , io dico , la 
partenza di quel Corriere , avendoti avuto notizie , clit 
fi era cominciato l'imbarco de'Gefuiti in qualche 
Porto della Spagna , ne venne fpedito un altro a 
Msdridde , coli' efpofizione dei motivi , per cui i 
Religiofi imbarcati avrebbero trovato perclufo l'-a- 
dito nello Stato della Santa Sede. 

Ora , prima del ritorno di quello fecondo Cor- 
riere, capitarono ai ti- fiondo che di fora v'in- 
dicai , dinanzi a Civita ■■•cchia le prime imbarca- 
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lioni dei Gefuiti al numero eglino di 570. oltre 
altri iDO. che vi arrivarono il di feguente. 

Effendo già flati dati preventivi ordini ai Go- 
vernatore comandante di quelia Piazza , egli dopo 
aver fatto intendere ai Capitani dei Vafceìli , che 
reitava vietato ai Religioii imbarcati lo fcendere a 
terra, non traìafciò di farne cnn Muffata toflamen- 
te pervenire l' avvito al ( aidirule Segretario di Sta- 
to . Qua fi nel tempo lieffo fu avvertito anche 
Monf. Auifata^ Minillm Plenipotenziario di S.M- 
Cattoiica con diipacci a lui pervenuti da Civita- 
vecchia , e quindi poi tua un biglietto di Segreta- 
ria del Cardinale Torngiani . Con quello gJi fi 
dava parte delle m'Iatc ritoiujinni Pontificie per di 
lui governo , ag , che per altro li ciano 

date le più proni»: ommitliooi , onde ai navigli 
capitati , ed ai Keh^iofì che vi eran fopra , non 
jnancattero tutti quei linfretchi e provvigioni di cui 
svetterò abbifognato , non permettendoli però lo 
ebarco che ai decrepiti , ed a quei , che colti da 
ìnf-.-rmita nel viaggio , li trovalfero in un attuale 

paterna tenerezza e piet.i di Sua Santità potea per- 
mettere per quelle fole imbarca/ ioni . 

Munfìg. Azaputs , che già avea replicate irru- 
zioni ricevute per ei'prelfo della fua Cono, rifpnfe 
incontanente , che nnn volendo. 1 ! ricevere nelioSr.i 
to Capale gì' individui di una Compagnia rea di 
foravi delitti , e che per urgenti filmi motivi era 
itai.ì difeaccìata dai Regni de> tuo Sovrano, fen?a 
più fperanza alcuna di potervi rientrare , farebbe 
nmalto però a carico delia Core Komaoa , il de- 
ifico di entelli individui , avendoti già decito ove 
frattanto \. ■ \ Ma che dichiarava tener ordine, 
io cafo d'infiiienta nel prefn coniglio , d'intima- 
re la partenza da Roma, e da tutto lo Stato Poo- 



lifizio ai fgdditi di S. M. e di ritirarli egli pure 
dallo lleUo, nell'atto medelimo, che la fua Corte 
avrebbe fatto immediatememe ufcire dalla Monar- 
chia quanti poteffero trovarli ValTalli del Papa . 

Tutto ciò proiL'i'tb il detto Minillro verbalmente 
anche a S. Santità Dell' udienza , ch'ebbe poi; lo 
che diede luogo a replicate Congregazioni , e più- 
Iati, m cui fi conchìufe relativamente alle anterio- 
ri determinazioni. Quella tale conlianza in e (li* deve 
riufcite moliogrataal P. Generale Ricci, edaiR.R. 
P.P. de! Sinedrio, poiché avranno fra le loro ama- 
rezze il picciol raggio- di contento di veder (tornato 
il Pubblico in un oggetto divetfo da quello , onde 
la fola Società porgevane il terribile fpetacolo. 

Le cofe pero potrebbero andate divedamele , 
benchfi oggi in cui vi ferivo , le- imbarcazioni Ge- 
fuitiche, diceli fienfi fiaccate dal porto di Civita- 
vecchia facendo vela alla volta dell' Hola diCotlìca. 

Cofa Ila per accadere in prò fegui mento non mi 
avvanzo a predire. Intanto in Roma chi opina in 
un modo , e chi in un altro ; ma tutti i difcotli 
terminano in elèctate la Società cagione di tanti 
Sconcerti , di tanto fcandalo,- fcandalo in faccia al 
quale, come fi ha dalla Ilaria, fu un nulla quello, 
per cui in alni tempi vennero fupteffi gli Ordini 
de' Templari, e de' Frati Umiliati. 

Quello fcandalo poi akrepalfa ogni confine, e di 
venta orrore facendoli, ri Hello alle notizie terribili 
qui capitate da Parigi, e che non poffono non elle- 
te pervenute anche in Venezia. 

Nella mia prima Lettera io vi accennai , che ol- 
tre ai vari delitti, che avevano refe altamente rea 
la Società al eofpetto di S. M. Cattolica , ed agtt 
urgemiUimi motivi avuti da quel Monarca per cac- 
ciarla da' fuoi Regni , afficurando cosi la fua S.icra 
Pcrfona, e la tranquillità dei fuoi Popoli , erafi ag- 
giun- 
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punta anche la (coperta, che alcuni degl' indivìdui 
della HeTa 11 erano implicati nella popolare fedi- 
tone eccitata in Madrid I' anno trafcorfo fottopre- 
tefto di fconiento per un Miniiìro , pel divieto dei 
lunghi terraiuoli , e per la polizia introdotta dell' 
il lumina /ione dilla Cina in tempo di notte col 
comodo d.'' fanali. V'é di peggio ancora . Pieni di 
livore per le ricerche, le quali feppero che venivan 
fatte intorno il loro commerzìo, e gli altri delitti, 
ond' erano macchiati, non (alo parecchi fra elli de' 
più graduati furono i principali autori di detta fe- 
dizione. Ma di piti aveano precedentemente trama- 
ta una cofpirazione , che per Divino volere manco. 

La impunità chieduta da alcuni complici, le dc- 
pofiiìoni di altri che vennero arredati , le conféi- 
lioni, che furon ricavate dai principali dell'orribile 
compiono, la prudenza delle direzioni del Minille- 
ro , e cautiflimi feguiti efami , conduuero a sì gran- 
de (coperta . 11 Parlamento di Parigi avendone 
avuto fentore nell'atto (leffo , clie comunicata gli 
fu la Prammatica del Re Cattolico, fi ragunb im- 
medìatemente agli B. del corrente mefe di Maggio 
perdeliberarerelativamente ai_vifhffi eh' ella fuggeriva 
rapporto a coloro che dcpoilo l'abito Gefuitico all' 
efoulfione' della Compagnia dalla Francia, vi dimo- 
iavano fono altre figure conlervando le maflime che 
in efTa Società fi aequifiano . 

Ragunate dunque nel fuddetto giorno tutte le 
Camere , ed entrate le Genti del Re, il celebte 
Sig. OmiT Jcly de Flcury pronuncio un difeorfo' 
ove dopo aver fpiegati i ientimenti afièttuolì per la 
Sacra Perfona del Sovrano, da cui l'intero corpo dì 
quella Ma^iilratura trovava!! animata, aggiungeva 
quanto fotte fiata colpita alla notizia degli avveni- 
menti relativi alla Società de' Gefuiti in tfpagna, 
ed ai motivi per cui eravi Hata proferitta. 
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Dopo tali avvenimenti , a cut naturalmente '• 



lo eWeto e fcandoìofo commercioebe alcuni de' tuoi 
individui vi efercitavano ; i vii) delle loto Cofùtu- 
zioni , la loto corona dottrioa , ed il filicina pei 
cor olite d'edere io oppoilzione ed m yucna con 
fotti gli altri Ordini Religiofi, turbava l'ordine pub- 
blico, riempieva la Chiefa di diviuooi , e nodriva, 
io icrjo un partito tempre nemico della pace, e 
clie portava co' fuoi principi 1 inquietudine nel cuo- 
re di:' Sudditi per la bcurezu del loro Re. 

Efpolìo quindi come l'amore inviolabile per il 
Sovrano, il rjfpctto alla Chiefa, alla buona dottri- 
na , alla Religione, alla pjtiià dilla fua Morale * 
la fedeltà agli iorerelfi della Santa Sede , ai diritti 
dei Vefcovi, e ]' attenzione alla pubblica tranquil- 
lità, aveino condotto a difeiorre la Società , ram- 
mento come alla borni del Re anJatan debitori t 
membri della Ueffa di vivere in panicolaie nei di 
lui Stati (atro l'autorità fpiritualc degli Ordioatj 
de' luoghi , conformando^ alle leggi del Regno e 
distandoti Ìq lutto come buoni e ledei i fudditt. 

Ciò po:1o fi volle ad cfaminare fc le mifute pre- 
te nella eonccflbnc di tal grazia fofeto talmente fieuj- 
t^ da prevenire ogni inconveniente , e di qual fer- 
ia fe ne abbiano a prendere per rimediate ai pre- 
giudizi , che potrebbero inforcete da tanti Gefuiti 
.Mncrfi nelle Vro.mcie del Regt.o, che febben fpo- 
gliati dell'abito del loro ifliiuio, non lo fono però 
dsllo fpirito del mHefimo. „ Cadaun membro d.f- 
., petto tempre unno alla Società col mezzo alroc- 
„ no dello zelo fuo , e di quella cieca uhbidicu- 
?a non paò cjjli far; in fi^reci ciò, che il cor- 



co ng: un .'ci'. ino gli efempj , che avea ugu; 
dati il Portogallo , il Sig. di FUnry pole 
quelli , ond' era (lata condotta e confumatj 
in Francia la difolurione della Società fieli: 
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no apertamente faceva , allorché S trovava ifl 

j, metzo di noi ) " 

Di fatti ti Sic,, de Fleurv profeguì rammentan- 
do, come fi cabc udire d'imputate a paflione, o 
a hrighe l'imprefa deliberata di difiruggere la So- 
cietà . Che coi Editto del mele di Novembre de! 
«764. avendo ordinato, che noo dovendo in av- 
venite più aver luogo la Società fretta nel Regno, 
tutu iC-efiuti r«olafii/aii doveffero predar giura- 
mento di noo aver alcun legame coi Generale, 
di mila e dugento d' effi di giuriidmone de)h 
Corre, non fi contarono che circa cencinquanta 
giuramenti predati. Che non fi fono offervaie più 
fedelmente le difpofiiioni dell' altro Decreto del 
primo Dicembre dello fletto annoi vii a dire , di 
ritirarli i membri della Società diinolta alle loro 
Drocefi, e prcfcntarli di fei in lei meri dinanti i 
Softtturi del P.ir!am.-nro nei Ballaci , e di non 
apptolfimarfi oltre dieci teghe alla Città di Pa- 
rigi . 

Non avendo eglino cib ademoiuto, è fom con- 
chiudere , che fono tutt' ora Gefoiti ,' onde ne na- 
te» la perfuafìonc , che i membri della Società 
di qualunque Naiione fiano , Ci attaccano mo!;r> 
più al '.to Ifìitmo, che alla fommiflione dovuta 
ria tutù gli uomini alle leggi del proprio origina- 
rio Paefe. 

Che pero effo Sig. di FUnty , avvallando il 
fuo fenrimemo, continuò dicendo , che 
il medefimo fpirìto in tutti i membri difperli nel 
la Francia , conforme a quello di tatti fili aitri 
Cefuìti difperli nell' Univerfo , le ville dunque 
pià naturali, che in fiffatte circoftanw potellen. 
formarli erano quelle, che avallerò per oggetto fa 
c;lloluiione intera di quella Società pericolofa , 
fiacche non (.afeia di feminare ovunque coflerna- 
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-ioni e difcordie . Ch'effondo defiderabile che i! 
Pontefice potette conofeere , che la Chiefa, e la 
Santa Sede non avendo avuto maggiori nemici, 
potette una volta la Corte di Roma anche vede- 
re cjual farebbe il fuo intereffe afcoltando la voce 
di tutti i Popoli , che fi follevano contra .quefìo 
Ifiituto, Che non eflendo in potere il Parlamen- 
to di far giungere il fervore de" fuoi defideri fin 
al centro nel)' unità , potea però il Re in fona 
dell' eftenfione di fua podeiìà , come per la fubli- 
miti delle . fue vide fuperiori ed elevate , che fono 
uno dei principali reouifìti della Sovranità, procu- 
rare un bene cosi defiderabile . 

Sopra di ciò pertanto propofe il fuddetto Mae- 
flrato di follieitare l'amore, ch'egli ha per la Re- 
ligione, e per la profperità de' fuoi Popoli, e pò* 
ncndogli fotto gli occhi gl'inconvenienti che ri-, 
fultano dal contegno di quelli, che prima fi dice- 
vano Gefuiti , dalla loro maniera di ftare nelle 
differenti Provincie del Regno , dal non efferfi 
uniformati all'Editto del mefe di Novembre 1764. 
umilmente Supplicare S. M. di tifare in, tale cir- 
coftanza de' meni , che -la fua faviezza potrà 
ifpirargli per ottenere dai Papa la diffoluzione in- 
fera de' Gefuit! . 

Con q'uefte parole termina il Sig. di Fleury fa 
fua arringa di cui ve ne ho qui recato un fuf- 
Jìcicnte eftratto. 

Ritirateli dopo le Genti del Re , e polla in 
deliberazione la materia fu prefo di nominare j 
Commiffarj per unirfi nella Cafa del primo Pref- 
fidente, onde decretare il di feguente dei p. Ec- 
come fu fatto. 

Quello Decreto £ del feguente tenore .- La 
„ Corte deliberando folle informazioni già avute , 

giuftamente comraolfa dai gravi, ed importanti 
» „ mr> 
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„ motivi, che vi lì contengono , e Tulle lapprefénta- 
„ noni delle Genti del Re avvinate ìf giorno 
„ di jen, fattorifleffo, che in feguito delle trame, 
„ e de' movimenti fediziofi , che avvennero iti 
„ Ifpagoa, l'orribile difegno de' quali non è og- 
" B , h " oppo mani " fto ìn tutta l'Europa, 
„ li Monarca gmfto e faggio, che governa quel- 
„ lo irato , ne (copri gli autori , riputando di 
„ con poter mantenere la fu bordin azione , la giù- 
„ iìizia, e la pace fra fuoi Popoli, e l' onore del- 
„ la Corona, fe non coli' difcacciare irremimbil- 
„ mente la detta Società , e fuoi individui da tnt- 
„ El i fuoi Stati; e fatto rifletto all'enormità del 
„ delitto, caratterizzato colla dichiarazione , che 
„ una tale fua determinazione, di cui diceva fo- 
„ Io in parte in motivi, era chiamata per altre 
„ ragioni urgenti, ugualmente giufìe e neceflarie, 
„ e di tal gravezza , che non iacea che affecon- 
„ dare i movimenti della fua demenza nel con- 
„ durfi a tale rifoluzione ; e confiderando , che 
„ fecondo, le Coftitnzioni di coielìa Società nef- 
„ funa macchinazione poteva elTer ordita fenza 1* 
„ eccitamento , ed aflenfo dei Direttori , e del 
„ Generale della Società fudderta ; che in qualun- 
„ qne Paefe polla eflendurfi il potere di quelli 
„ Direttori , c del Generale della (ietta Società, 
,, n eran minacciati per necelfaria confeguenza , 
» ed m modo notabile i medelìmi pericoli ; che 
„ quali tutti gK per lo avanti nominati Gefuiti, 
, che reftarono in Francia, hanno raanifefhta una 
-, olimaia determinazione di tenerli fer vii mente 
-, fubordinatt a codefla fupetiorità ; che la fer- - 
-, mezza del loro rifiuto in predare un giuramen- 
-, to , che non avvolgeva in fe alno più che 1' 
„ efpreffionc dei fentimenti, e delle obbligazioni 
» d'ogni fedele vaiMo , e la loro rinunzia agi' 
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impegni , che vi foffero contrari , recavano il 
più evidente contraffegno , che per rimanere 
fatto la dipendenza del Generale, hanno abdi- 
calo il loro Sovrano , e la Patria ; che quella 
fommifiione fenza confine ad una Regola , e 
ad un Generale aggravato in Ifpagna di delutt 
di Stato, rende in qualiìvoglia l'ade il (oggicr- 
no loro incompatibile colla pubblica fiturezza, 
e difpone tutti i membri d'ella Società a dive- 
nire in ogni iflantc ribelli ad ogni Podeflà le- 
gittima; 'che quello vizio dipende dal loro .1 Ai- 
tino, e dalla Morale iniziatrice alla Acutezza 
de'Sovrani , collantemente infegnata , e foilenuta 
dalla Società, fi fviluppa nel modo più orribile 
dopo vari anni cogli attentati , che hanno già 
meritata la pro r crÌzione di cotefta Società nei 
tre Regni. Confiderando in fine, che attefo 1' 
uniti del fiflema , dei principi, e della condot- 
ta , che forma l' elfcnza della nominata Socie- 
tà , non può enervi ne Gcureiza per la Per- 
fona del Re , ni tranquilliti negli Stati , fino 
che vi efita akan membro della Società me- 
detona • 

„ Ha dichiarato, e dichiara la detta Società, 
e tutti t iuoi individui pubblici e fegteti , ne- 
mici di ogni Potenza , di qualunque autorità 
legittima delle Pcrfonc de' Sovrani , e delia 
tranquillità degli Stati, e confeguen temente or- 
dina , che tutti coloro , che qui già dieevatvfì 
Cefuitt, faranno fpogliati de! benefizio loro ac- 
cordato coli' Editto di Novembre 1764. Ordi- 
na, che tutti , ed ognun di loro, i quali era- 
no individui della fuddetta Società al tempo 
degli 6. d' Agollo , faranno obbligati ad ola te 
dal Regno entro il periodo di quindeei giorni 
dopo la pubblicazione del prefente Editto ; la 
» qua- 
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n quale (igni (reazione valerà per crafcrreJuno àe- 
„ gli fteflì fotro pena di elfere perfeguitati enn 
„ modi llraordinarj , trattine perù quelli , che 
u avranno predato i giuramenti ordinati dai De- 
„ creti della Corte dei 6. Agofto ijói., e 22. 
„ Febbraio 1764- conformemente ad effi Decre- 
„ ti ] in efecuzione di quelli , e nei differimenti 
„ frapofti rifervandoiì la Corte di itabilire relati- 
„ vamente alla traigrelfione degli ordini Tuoi , 
„ che alcuno de' fuddetti chiamati Gefuiri , che 
„ predarono giuramento , averterò potuto polle- 
„ riormente commettere . A tal efiètto il Proo 
„ curatore Generale del Re renderà conto alla 
„ Corte Venerdì 15. del mefe corrente delle Car- 
„ te attinenti a fiffatte tran fgre (Goni , eh' ei tie- 
„ ne in tue mani , ed il Re verrà fupplìcato di 

ordinare, che le pendoni accordate per alimeli' 
„ to ai detti Geftiiti non Jìano loro pagate in 
„ avvenire fenza un legale atteftato in forma or- 
„ dinaria del Giudice del Luogo , dove fiifata 
„ avranno la loro refideuza- fuori delle Terre del 
„ loro Dominio. 

„ Proibifce a tutti e cadauno di quelli, chefa- 
„ ranno flati obbligati ad ufciie dal Regno in vi- 
„ gore del prefente Decreto , di ritornare folto 
„ qualunque precedo negli Stati del Re forco pe- 
,, na d' e/fere in modo ftraordinario inquieti. 

„ Vieta a tutt' i . Governatori delle Provincie, 
„ Ilìituti, Generali, Intendenti del Re , Podelfà , 
„ ed a tutti i Giudici di dipendenza della Corte, 
„ il permettere., che nell' eflenfìone delle rifpetti- 

ve Provincie, e Giurifdizioni rifieda veruno dei 
„ detti Gefuid, efclufi dalle Terre del Dominio 
„ del Re , come alcresì nefiunn de'Gefuiti Fora- 

ftieri fotto pena della loro rd : ' ;::'.;'.!"';;.': . 

„ Interdice a tutt' i Sudditti del Re di qualfi- 



, vogbY grado , qualità e condizione effi fieno, il 
, dar ricovero ad alcuno dei detti Gefuiti, che 
, ione obbligati a ritirariì fuori del Regno icfor- 
-, za del prefente Decreto, ed anzi iti mantenere 
, diretta mente , o indirettamente corrifpondenza 
-, 'co* tnedefimi fatto pena di efferé puniti fecondo 
-, la graviti del delitto, e l'efigenza del cafo. 

„ Proibifce in oltre , ed efpreffamente inibifee 
, a tutt'i Sudditi del Re ricevere dal Generale 
della detta Società , o da qualunque altro in 
fuo nome Patenti di aggregazione , o figliazio- 
ne fritto pena di effere lever.imenre gaftigati. 
„ Ordina, ebo tutti quelli , i quali averterò ta- 
li Patenti, o le avelìero avute per Io innanzi, 
fimo' tenuti nel termine di un mefe al piìt tar- 
di , farne dichiarazione in ifcrirto dinanzi al 
più vicino Giudice Reale del luogo; e di ri- 
mettere ami al Giudice fieno le Patenti , che 
aveffero «a mani ; il qual Giudice farà obbli- 
gato poi dt rrafraettere , e l'originale, e le co- 
pie delle dichiarazioni al Procuratore Generale 
del Re fatto pena contta i trafgreffori , cioè di 
pena eiìraordi natia conno quei fra fudditi , che 
aveffero nafeoflo ediilimulate lederteCaite , al- 
lorché fi trovino prove fufficienti, te quali fac- 
ciano collare la loro alfociazione , e figliazione; 
e lotto pena di demiflìone, ed anche maggiori 
contri i Giutfici , che aveifero mancato di tfe- 
guire ponrualmente quanto col prefente Decre- 
to v ; en e difpoflo. 1 
„ Viene à tutti gli Arcivefcovi , Vefcovi , Su- 
periori, e Superiore delle Comunità Secolari T 
e Regolari, Seminari, Luoghi d' Iiìruzic-ne , di 
Educazione , Penfione , e di airrì fìabifimenti 
deftinati all' erudimento della Gioventù dell' uno , 
e dell' altro feffo , d' impiegare e ad infegnare 
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t, in qualunque maniera da pubblica, o pnvjf;.' - 
„ o negli uffizi di Predicatore , a ài Contefford 
„ nelle Dicceli , Seminari , ^Conventi , ed altre 
„ Cafe , alle quali prefiedono , a veruno di quel- 
„ li , die follerà itaci individui della Società dal 
„ 6. Agnlro (;(>i. qualor per avventura non avef- 
„ (ero predato il giuramento preferitto dal De- 
„ ereto 6. Agolto 17^;. dentro il periodo filiate» 
„ dai Decreti della Cotte , e fe non follerò an- 
» che di quelli , che avettero abbandonata la So- 
„ eicti avanti l'epoca dei 6. Agolto 170'- cjuan- 
„ do petò facciano dichiararne dinanzi a Giù- 
„ dici de! luogo di loro Domicilio, che faccìaeo- 
„ ilare aver citi veramente rinunciato di buoni 
„ fede ogur attaccamento alla Società , al Gene- 
„ rale, e a ciafcuno de' tuoi membri. 

„ Verrà umilmente Applicato il Re di alien- 
„ lanate dalla l'uà Pcrlona, e da quella de* Prin- 
cipi della Tua Famigha, e Cala Reale que , 
„ che avellerò avuto precedentemente , o coufer- 
„ ■. !.,.■-■> ancora alcuna Fraterna , 0 Figliazione 
„ pubblica, o fecreta colla Società. 

„ Gli farann* ancora porte Suppliche iti quali:» 
„ di Figliuolo Primogenito , e Protettore della 
„ Chiefa di frapporre i fuoi uffiij predo il Pon- 
1, teficc , e di congiungere anche , fe Io trova ap- 
1, propalilo , le fue illanze a quelle de' Principi 
„ Cattolici per l'oggetto di confeguire la total 
„ dilazione di una Società pernieioia a tutta la 
1, Criflianita, e formidabile particolarmente aSo- 
„ vrani, e alla tranquillità de' loro Stati. 

„ Sarà il Re umilmente fupplicato a degnar!» 
„ di render comuni a tutto il fuo Regno con una 
„ legge generale le mifure del prefente Decreto . 

„ Ordina che il prefente Decreto Ila letto, pub- 
1, blisato, impreflb, ed affiffo ovunque occorra, 
B 4 „ par- 
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particolarmente in quella Città di Parigi, e io 
* quelle di Aire, Amiens , Angouleme Arras, 
Aurilaci, Auxere , Bapaume , Barleduc, tìe- 
" thune Bilioni , Blois , Bourges , Clermont 
" Ferrande, Compiere, Duukerque , Abbevife , 
Èu Fomenay le-comte , Gueiet , Hefdtas la vie- 
" che' Granges, Laon , laRochelle, Lyon, Ma- 
" con', Mauriac , Mouliné, Sanie Pierre le Mou- 
" fiier, Ncvers, Orleans, Poi nera, Poit.erjwtoi- 
fé Reims, Montbnfon , Roane, Saint- hleur , 
" Saint Omers , Sens , e Toma: e fiano le co- 
pie tratte dai preferite, fpedite alli Podeila , e 
" Governi dc'rla Gjurifdizione , unitamente a] 
" ConPslio Provinciale di Artois , Comandanti, 
" ct J Ufficiali Municipali di Ància , per etere 
ie"iflraio, e infieme letto, pubblicato ed attillo . 
" Fu eflefo nel Parlamento coli" unione di tut- 
, te le Camere a g. Maggio 17^7. r ., 

Era fottoferitto Dn Frane . Avete intefo il te- 
nore di quello Decreto ? Tornatelo a leggere, e 
fatteci voi fopra lo lieto le voftre rifieffioni . A- 
rete notate quelle ultime parole: Società permcio- 
( a a tutta la Criftianità , e formidabile partico- 
larmente a' Sovrani , ed alla tranquillità de loro 
Stati? Confiderando che quella legge e «ata ema- 
nata in r,ccalìone di un nuovo attentato dei So- 
ci contra la vita di un Re , cofa dirami eglino- 
adelfo che ranto hanno ga villa» folle accufe lo- 
ro date da S. M. Fedehifima ; effi , che hanno 
oppoilo gl'improperi a chi loro ha rinfacciati 
effètti della dottrina fanguinana , accarezzata 
dàlia Società mai Tempre ; gli attentati eonieffi 



dalia oosicit '-"•r" j o" — — 

fopra il gran Re Enrico IV. da Rivalila», e 
da C'allei,- la congiura delle polveri di Londra in 
tempo di Jacopo l , e iant' altre iniquità di fi. 
mile natura. ^ 



Dkjiuzsfl by Googl 



Queir amico Veneziano , che venne , fecondo 
elle vi narrai nella mia feconda Lettera , a ralle- 
grarli meco di effer io ufeito dalla Società, nel cG- 
ìcorfo, che mi fece, ha heniffimo riflettuto dietro 
l'autorità dì F. Paolo Servita , che per quanto 
quella tale dottrina fanauirùtria Ila fiata, e potete* 
elll're ulteriormente proferirla, e anatematizzata, 
nonoitante i Gefuiti rum ptjftm in Qenftffumibus 
docebunt , & ut Chaialìcam fi/leni ilitulhabunt tut- 
te le volte, che filmeranno ciò convenire agi' in- 
terrii della loro Società medefima . I loro Cafi- 
fli oon liaii d'uopo d' interpretazione fu di tal 
punto; il perche' tutti quelli, che hanno efami- 
nata la ferie deile direzioni Gefuitiche rapporto 
alle dottrine di fiffatti Cafifli, dovettero conchiu- 
dere , che quella del Regicidio , e del fangue , 
liccome fu il peccato originale col qual nacque 
la Societ.'i , e nebbie t cosi coneffamorà, cheche 
pollano dire i Gefuiti, e i loro Torzoni in con- 
trario per modo di giù li ideazione . Che però il 
futtdetto illuminatiffimo F. Paolo aggiunge ( Epijl. 
21. Juttìi 16 io. ad Itfeafftrium '}: Si fe/uiu ne- 
gane /ibi eam dùtir'tnam paricidii probati , ego nc- 
que finàùs crtd'tdtr'tm j eqtiivocationc alsqua , min- 
tali evafmm, ant tacita refervaiiane Deum, fr.il ere 
rollini . Cura unum Jtfuitarum auàtttu omnes au- 
dijìì. 

A tutte le notizie ferri biliffi me fin ora accen- 
natevi , che devono infinitamente accrefeere la 
vergogna, ed il timore in tute' i Benemeriti co- 
minciando dal loro P. Generale, fi ha da Bruite- 
le capitale della Fiandra Àuftriaca, ebe [dal Go- 
verno £ flato intimato al Provinciale Gefuita di 
aver prefentato allo fteffo entro il periodo di un 
tuclte uno flato circoli anzi a to dei beni mobili e 
l'ubili pofTcduti dai Collegi , e altre Refidenze 
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fparfe in quella Provincia, coil' individuazione an- 
che del numero, nomi e uffizi dei Soci. 

Lo Jleflo anche diceG fia flato fatto'u'timamen- 
te negli Stali de! Re di Sardegna . Quali elitre- 
polTaoo le mire , che fi hanno in chi gli gover- 
na , non fi vuole tirar ad indovioare , benché fi 
lappia, che i Gcfuiti non fono veduti di buon 
occhio a quella Corte, appunto perché lì conofeo- 
no non feto tutte le loro direzioni , ma perchè 
eziandio fi ha in glande fof petto le loro dottrine . 
l'et quefto furono già levate ad elfi le Scuole , in- 
tomo alle quali avete intefo nella mia precedente 
Lettera il fentimento del fopian orni nato F. Pao- 
lo, cioè del più grande ed accorto Miniflro politi- 
co, che flavi flato giammai. 

Riguardo alia Corte di Vienna , non c'è altri 
novità fennoccht* la Reale Aiciduchelfa detonata 
in ifpofa al Reale infante di S. M. Cattolica ha li- 
cenziato .1 Conlcflore Cefuita toflo , eh' ebbe 
notizia del perpetuo efiglio dato ai Religioni del- 
la Compagnia dalla Spagna . Non farebbe cede- 



ta Corte un certo fermento , che minaccia truf- 
fimi effetti ad clfa mezzo diflrutta Compagnia an- 
che negli Stati alla dominazione Auftnaca logget- 
li sì di Germania come t" " 



i cacciati in bando i Ge- 
ro puotero ottenere i io- 
ina, a fronte di qualunque 
loro maneggio ed urhzio , che nella pubblica Gaz- 
zetta di quella Capitale non venilfe rampato il 
per loro oòbrobriofo e terribile edito di S. M. 
K-dc.ilT.ma , che vennero efliatì per fempte dal- 
Io Stato Atilthaco due Gefuiti per avere fparlato 
di quelto Mcnarta ; che dal Cardinale Migazzi 
Arci- 
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Arcivefcovo di Vienna venne tolta loro la dire- 
zione del Seminario Arcivefcovile , e così per un 
ordine della Sovrana levata a medefimi la dire- 
zione degli Studj e delle Cattedre nell' Univer- 
fità, foftituendovi il dotto P. Gafpari Domenica- 
no, ed un Agofìiniano difcepolo del celebre P. 
Beni, affinché in luogo della Scienza Media , e 
del Probabilifmo , vi leggeffero una Morale ed 
uni Teologia più licura, appoggiata alle dottrine 
di S. Tommafo, e di S. Agofiino. 

Pare da tutto ciò, che fuccedendo l'invito del 
Monarchi Francese agli altri Sovrani , poco fìa 
per tardare il momento in cui celli coH'enlknzi 
dilla Società tanto Scandalo , ch'ella reca, ed hi 
recato, e tanti e graviffimi Sconcerti da lei pro- 
dotti in tutti i Domini, ov'é fiata ricevuti. 

A fronte di tale fcandalo , e di tali feoncerti 
cofa hann' operato di ottimo gli alunni della me- 
defimi.-' Perché i Gefuiti foli portano il gloriofo 
titolo di BENEMERITA ("opra tutti gli altri 
Ordini Regliofi che illuftrano la Chiefa Catto- 
lica? Perché, fi rifponde , non v'ha chi pìit dei 
Gefuiti Ha atto alla riduzione degli Eretici , alla 
canverfione dsgC Idolatri , ed istituzione de' Cat- 
tolici. 

Circa al primo capo, fentite cofa fcrivea l' Ar- 
civescovo di Utrecht nell'anno 1758- alla Santa 
Memoria dell'immortale Pontefice Benedetto XIV. 
Lamberrini. (a) Quelli nuovi O/phì (i Gefuiti) 
trovano nelle Provincie Unite vantaggi d'agni fpc- 



( a ) La Ltttera tutta intera di quefio Anivefcovo 
trovaft nel Tomo I. della Raccolta intorno gli 
.affari àtl Portogallo fiqmpata in Vmczia M 
Colami/ani cella data dì Lugano. 
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,„,« /, f,„ P ... 
„l p.,r,,,l.,l. 
nodo , e paffuta 
,,li /pimi , (• 

i. CMnriinw " »- 
„ ? „,7„. il band, dol: Artmtoova. Forano yda- 
ti.t.ù.litaro o difanora.o im,,l,o,, /.«(.;. dolClo- 
„ noli aifontoa iti Prolata i oonomp,,, P«'«" 

/„-.. /. *»/»*«■, * J" 

U espropri Pallori S.«iWm. <„» 
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motivo di ipi'fi: 

Im i Mi/lei il 

d>\U *TÌ&.Ì iì 

do' Catt.lioi . / 



fi™ ad ora pori non Vi fu rntza) 
Lo il oo,!o. Quiaiì nafta, oh, , 
mitrala nfa;lm=s«, i no/ì„ 
roano mi lampo Itolo tao-m 
■ ,t,:hr.,i , , dotta p,ol.„. :im 
;,i, 'if «• '■<■«>•. oh ■>/•!■' 
Lo i'ollmJ.1. ir. lo Nozioni 
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Eretiche , e la laro malvagità chiude P tnereffo del 
Regno de' Cicli a quei , che fenza tale sfiatate fa- 
rebbero pronti ad entrarvi „ Diciatti pronti ad en- 
trarvi , mentre ma avvi alcuno fra noi , che dubi- 
ti, che fe Ì Gefuhi fofcre tenuti a freno , e fi fi 
metteffe buon àrdine agli /campigli della nofìra 
Chiefa , non fi ave[fe a vedere grandìffitno numero 
di Pmtjteati aìibticcian la Rtligianc Cattolica Ro- 
mana. 

Sentite voi qua! campana que:h 3 Cosi dipor- 
tandoli i Gcfuiti , lo.-, eglino atti al liducimento 
degli Eterici .' Ceno che nì) . Ma quelt' è peto . 
Confutate gli Atti della Polonia, c troverete, che 
Jedirezioni de'Gefuiti altro pi.'i non han (atto che 
ma dormente irritate, c far perditele nelle loro 
Sette t Diffenzieati di c/jel Re!*no da Sigifmcm- 
do III. fin al dì ptefentc . tuteli quefii Padri ad 
accumulare (ìrabocchcvolmente beni temporali , 
formarono in Polonia un fi 11 e ma di (ari: dogli ac- 
quitti colla perfezione de' Diffidenti medelìmi ; 
il perchè dalle direzioni del loro falfo zelo proce- 
dettero le orride e languinofe efecuiioni , noriffi- 
me nella Storia moderna, di Thorn , e diWilna, 
i di fforterra menti dei cadaveri , la demolii/ione del ■ 
le abitazioni , il Taccheggio delle terre , onde i 
Diffidenti fi lagnano nelle loro preferiti rìmoflran- 
ze , che vengono appoggiate da tre delle più ri- 
frenabili Potenze d Europa . Così ne' pattati tem- 
pi fpediti quelli Padri fra' Valdefi per ridurli al 
'grembo di quella Chiefa verace da cui fi erano 
iìaccati , in luogo di metterli a riacquiflarli colla 
carità , e colla dolcezza infìnuata da Gesù Grido 
a 1 fuoi Minjftri , vi portarono , dietro al loro P. 
Poflevino , il ferro , il fuoco , e la deftruzione ; 
tanto che ridotti affi popoli alla dìfperazione , fi 
iollevarono fin centra il loro Sovrano medefimo . 

la 



Io Francia finrilmenre durante la Lega , vi ac- 
crebbero co' loro procedimenti maggiori i torbidi , 
e le civili oltilità . Neil' Inghilterra in luogo di 
darli alla convezione degli Eretici, s'intricarono, 
come altrove vi accennai , nella famofa congiura 
delle Polveri ilìituka a togliere di vita il Re Ja- 
copo I. con tutto il Parlamento . Si fa altresì 
quante volte anteriormente cospirarono contro la 
Regina Elifabetta , che in Ifco^ia follevarono i 
Popoli , e che furon eglino la principal cagione , 
che alla Regina Maria folle fpiccata la reità dal 
bufio sù di una baltrefca . Quii frutto poflbn fa- 
re fra gli Eretici uomini di un Iftituto , che in 
ogni tempo ha nella Chiefa , di cui li vantalo 
eìfere benemeriti , eccitate le più Arane guerre di 
opinioni in materia di dogma e di morale, e cib 
con sì fatto orrore de' Cattolici , e con tale di- 
sturbo della fama Sede Appoftolica , che per l'ani- 
mo(Ità delle loro direzioni , fu cofiretra fofpende- 
re la derilione di punti, che pur fi riferivano al- 
la credenza de' Fedeli ì~ Aggiungete a ciò, che in 
niun Ordine Religiofo, unti, come in quello de' 
Gefuiti, furfero individui a proferire, e foOenere 
errori , e le empietà più capaci dì fcuotere la Re- 
ligione da' fondamenti . Io ofo dire, che fe i PI'. 
Picon , Arduino e Beruyer folTero viffuti allora 
quando il fanatifmo , e lo fpirito di partito faceva 
della Religione il più orrido guaito , efft avrebbe- 
ro fatto più danno alla Chiefa Cattolica, che non 
ne fecero Lutero, Calvino, e gli altri Novatori 
di quel fecolo infelice. Ora delle irruzioni dique- 
fli uomini qual concetto ne polton mai fare gli 
Eretici , maiTime anco fe i Getuiti nell'atto flef- 
fo di volergli ridurre nel grembo della vera Chie- 
fa ,' ferbano quelle direzioni , delle quali , come 
avete veduto , altamente lagnava» 1 l' Arcivefcovo 
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di Utrecht ceti il Pontefice Benedet:o X ! V. f 
Per quello poi , che fpetta alla vantata attivili 
ttó'Gefaili in convertire gl'Idolatri alla nofrraSan. 
li Fede , fentitc cofa ne ferivea i] Venerabile D. 
Giovanni di Pahfox ad Inuocenzin X. „ Qual van- 
ii taggìo i Beatiffirao Padre , i mai quella , che 
„ fembra apportino i Ocfuiti alla Religione Cri- 
„ (liana, fpargendo il lume della Tede ira le na- 
„ /.ioni infedeli, fe non leirtruifcono, perlamag- 
„ g : of pane fecondo le regole facre di una legge sì 
„ fanta; fe non folo non poffono (offrire , che gli 
' „ altri Religiofi glie le infegnino , ancorché ne 
„ fìano capaciiTìmi , effendo nomini dotiiffìmi , e 
„ piallimi, ma fe gli (cacciano ancora con viulen- 
„ la da' paefi detil' infedeli , efefi fervonodegl' Ido- 
„ latri per bandirli e carcerarli a colpi di ballo. 
„ ne? Quii Ordine nella Chiefa ha mai trattato 
„ in tal modo con un altr' Ordine l Certo nen 
„ fi è mai veduto, che voleod-.fi oropaf-arc la Fe- 
„ deCriliiana , coloro die fanno profdfion di pre 
„ dicarla , fi fiano lafciaii trafportare da uni cosi 
„ fgraziata {jelnfia , fino a (cacciar vergOEnofam:n- 
„ te dalla vigna de! Sonore ooerarj capaciffimi 
„ fenza metterli in pena del ptegitùfiìio delle am- 
,, me , c dei perìcolo , ai quale lì tf pongono con 
„ una tale condotta . 

„ Tutta la Chiela della Ci 
., menta pubbucamenre, Beat 
„ fere non tanto iliruira , c 
„ dottrine infegnate dai Gefu 



tafeofta I. 

effa coilumi affano Pag: 
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oro veramente Crifliani 
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(cono Dio » Belial io uni (iena Tarala, in ud 
mcriclimo Tempio , nello ftelfo Altare , e ne 
medefimi b'acrifirj. E finalmente «nella Naso- 
ne «ed: ton dolore da non concepito , che (c-i- 
1, nìafcneia del ailUaoeGmo li adorano glldo- 
1 o per mesi» dire , (otto la malcheta del 
P.'gweìimo fi contamina la putiti della noOta 

R R?pet"n un'altra «olta, Bcatiffimo Padte , quii 
OiJui-- R*»>*> I *m '< lontano dai ve- 
„ principi dell» Religione Ctifiiana e Cattoli- 
ca , onde volendo ilttuite una naiiouc r.uinctn- 
(a, politica, dilpirito molto penetrante, e pio- 
p.ia ad cltere illuminata, e lecondata colla Po- 
ne , e colle -irti , in vece d' intronar ,. come 
conviene le regole (ante della uoitra l ede ar 
Scurii, , li laici al conitano tirare da quelli 
Svoli:, IcST, aiiTdolatria , e s'induca ad ab- 
itriate un culto, ed una co.lumanra deieila- 
bile , colicene polla dirli , che il pe(cc non t 
(laro prc-(o dal pvlcarore , ma il pe(catote dal 
ne(ce I Si conlultino , Bcatl'limo Padre , lopra 
di „!, eh Annali Eccler,ailic, , e fi confideri la 
natila , l'aumento , ed il progrelto della Cat- 
tolica lede ; li e(amioi in quaii mani era il 
, (nono delle Appofloliche voci , e come li lia 
, (parto , e fia fiato portato pet tolto il mondo. 

I Vetcovi, e gli Ecclefiauici , che nella pri- 
, mitiva Chie(a fpaAro il loro (angue , hanno 
, forle , nel!' illtuire i popoli di tutto il mondo , 
tenuto il metodo di cu, ota fi (ervono i Ce. 
. (uhi per i.'lruire quelìi Scodi! » I Benediltini , 
, Domenicani, i Carmelitani, gli Asol.ioi.nl , 
e tutte le altre Truppe Angeliche della Chiela 
, Militante , cine tutte le (ante Religioni , han 
,, elleno mai iilruiti in tal guila i loro Neofiti) 
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„ La mu.!.m'j umana gli ha mai dimoiati' a 
„ nascondere and* per un Giorno , per una fola 
„ ora , per un momento Gesft Crocififfo ? Haa 
„ eglino mai privati della notizia , o dilpenfat't 

dall' (iffervan7a de' cinque Comandamenti della 
■ Chiefa, dalla mortificazione, dal digiuno, dal- 
„ la ^mtcuza, dalia Confettane auricolare, dal 
„ ricevere almeno una volta all'anno la Santa 
„ EuearifKi ai loro convertili ? 

„ llan eglino mai pcrmeifo a quefii fteffi Neo- 
„ fici non folo di andare ne' Templi , ne' quali fi 
„ adorano gl'Idoli , e di alfìiìere a'fagrifizj , ab- 
„ boininevoli , che ivi li orTerifcono , ma anche 
„ di facrificare cogl' Idolatri , e dì macchiare le 
„ loro anime con un delitto così orribile ? No 
„ certamente ■ Imperocché , come dice la Scrittu- 

ra, non è egli quefto un zoppicare da due par- 

ti ? Non é queflo un voler unire allieme Dì» 
„ e Belialf Non. è quefto un voler ferme a due 
„ Padroni, al denaro, e al Creatore? Non è que- 
„ fro finalmente un incorrere la maledizione di 
„ Dio non effendo nè ben caldo, né ben freddo? 

„ Non è ella quefta una tolleranza d' iniquità 
„ cagionata o dal timore delle perfecuzioni, o da 
„ una prudenza affatto carnale , oppofta diretta- 
„ mente alla prudenza dello fpiriio del Signore , 
„ mi inganno fatto alla Chiefa nafeente di quei 
„ paelì , un precipitare un numero infinito d'ani- 
„ me all'Inferno? 

Avete capito, Fratello ? Avete intefo come fi 
efptimeva co! Capo della Chiefa Cattolica un 
fantiilimo' uomo circa l'attività de'Gcfuiti in con- 
vertire i pagani ? Ora quefti Religiofi , non folo 
così procedettero nella China ; ma ferbarono lo 
fteffo metodo nel Giappone ancora , come pub 
conofeerfi per la lettera del Santo Martire Sotte- 



fc e neh" Indie fe> V B&fto"! tó. "^fc 
•Sà * Appolr:F.ci, i«i Cpeditt hu 

de Celmti a «»" ?»• , d . iI ' i „rt tao «» •*• 
loro 1*"'"»' V i"' Jnli , e i Pottoshef, , od 
mortale contro ' ^ K , f . „,„. (caltrha 

ET'.'L, a foS X o"a Repubbìtea . lo» fo B ; 
badavano a or . feU[i fo , 

K*hiJ oS.S«fii« io» i».-i"'« 

In ta'e lìol ,o 5cf>o..('»o , che in «elTun altto 
f jT r" . di „ oum e limile 

iTetio ™° i celebre d, Mmt'fyVt* , '■ 
irt So Jcilo S ? i.,«. delle L.SSÌ «P»" 

ré ifftfaìS! <c «»•</?»"" 'ne" ''i'c'efSrf 
fe ben (tato informato di quello , che t '>*"' " 

FH^'lioc'^eTt^So-zr; 

lo lORgi gei * c j>, ch'elti thia- 

™ come .1 feto bene dalla 'ita , le hi latto » 

«„i eh'effer ntili ed itt. alla <»«*»» *g, £ 
doluti, «e fono B '.',Cln;ment. pt. °«c»oh, taci 

fere vi 00»"»"° «'"' Cn,cl *' B "," s „ SI 
dona , V le loro inWni ad altro p.» non tee 
dono che a sfibrare , a corrompere , ed , 
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«re rnoftruofa la nollra Santa Religione , ed a 
farla fervire ai loro intere/Ti temporali. 

Finalmente inordine al pretefo vantode'Gefui- 
li di effer eglino i più acconci i e capaci uomini 
di qualunque altro Ordine Relìgiofo alla buona 
irruzione de Catrolici , vi compiacerete di meco 
offervare , che per ottenere un tal intento è più 
che accertano, che quelli i quali ad iflruire i Cat- 
tolici de'proprj doveri fi accingono, a renderli vii; 
più perfetti, ed a metterli nella via della virtù; 
e più che neceffario, io dico, ch'erti fiano perfet- 
ti , virtuolì , e fenza macchia ; che giammai ab- 
biano recaio il più menomo fcandalo a Fedeli 
colla novità di dottrine peraiziofe alla Religione, 
ed ai coltomi, alla pubblica quiete degli Stati, 
ed alla ficureiza de' Sovrani ; che attaccatiifimì 
alle regole del loro Iftituto abbiano praticata una 
povertà evangelica ; che fiano lontanirtimi dallo 
mefehiarfi negli affari temporali di qualunque na- 
tura, e nemici in tutto d'ogni mondana cupidi- 
gia; che l' citeriore corrifponda all' intero, e gì' 
infegnamenti ad una condotta quale viene preferir- 
la da Gesù Crilìo a fuoi Minifìri. 

Se tali fiano i Gefuiti dopo che fi fono ribella- 
ti aile regole loro preicritte da S. Ignazio, e do- 
po che hanno perduto quello fpirito. di pietà ve- 
ra , il quale animava i primi feguaci di quefto 
gran Santo , Ufcio il giudizio a voi , e a tutti 
quegli uomini illuminati , che fono al fatto della 
tenebrofa Dona della Società. 

Tracciando il racconto di un'infinità, di fatti 
DOttirtìmi a tutti , i quali più chiaro della luce 
del giorno vi inoltrerebbero , che i Gefuiti fono 
in una alfoluta incapacità di poter con frutto ifti- 
tuire i Cattolici , batta che per convincervi vi fac- 
cia notare un certo bizzariffuno accoppiamento di 
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contrari , che regna ne.Ua condotta dei- membri 
della Società, e carne da quello ne ritolti il filic- 
ina politico della medelìraa, che non folo la ren- 
de non atta ad iflituire i Cattolici, Dia peinizio- 
fa oltre modo ancora in quallivoglia Stato .di ben, 
regolalo governo ■ 

Fra elfi chi bada ad infegnare nelle Scuole, e 
chi a dirighere i Banchi del loro Commercio. Chi 
(pende il tempo ne' Confeffionali , e chi a fre- 
quentare le Corti, per intrigare e raggirare . Chi 
s'impiega a declamare da (acri pergami contra il 
vizio, e a dirigere i Fedeli nella via della verità, 
c chi fi lambica il capo, sì affanna, e sì fatica ad 
efporre , infegnare, e ad acremente difendere la- 
più erronee opinioni e dottrine , allontanando così 
gli Ileffl Fedeli dalla verità medeiima . Chi li mo- 
fira tutto carità ed amore verfo il proflimo , e 
chi decide , che fi pub infamarlo, e per fin pri- 
varlo di vita a tradimento quando lo richieda la 
confervazione della propria fama. Chi moftra au- 
ilcrità, ed uno tiretto attaccamento alla legge di 
Dio, a fuoì precetti, ed a quelli della Chiefa, e 
chi col fillema Probabili (lieo dillrugge quella ieg 7 
gè, e collo fpeciofo pretelìo del Benignifmo indu- 
ce a contravenire a* precetti , ai doveri del Cri-. 
Jliano, ed alle, maflìme fanti/lime fu di cui è fon- 
data la fede , la tranquillità pubblica., ed il rif- 
petto dovuto alle Sovrane Potenze ftabilite da Dio 
fulla terra. Chi affetta «degnazione e fedeltà ai 
Principi temporali, e chi infegna e adita i cafiin 
cui , fecondo ellì, lì ponno balzare dal Trono , 
ammazzarli , o per lo meno cacciarli da proprj 
Stati per follevazione de' Popoli . Chi corre alle. 
Galee, e alle prigioni per imporre al pubblico fol- 
to la mafehera di un finto zelo, e chi s'introdu-, 
ce e frequenta le cafe de' Grandi , e degli uomini . 

oppu- 
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tìppulenti , li coltiva, gli affeconda, e ti blandi- 
re, per ifcroccare e bufcare nuovi fondi alla So- 
cietà . Chi fa le Miffioni , o più meglio facre 
hurlerte in dialogo, e chi eccira i popoli a ribel- 
lione . Chi a' devoti dà gli fpirituali efercizj in 
ehiuii Otatorj i e chi lìmilraente in luoghi di ri- 
tiro macchina congiure . Cafe ove fi affetta di vi- ' 
vere poveramente, e Collegi ricchiffimi , ove trion- 
fano i'oppulenza ed il lufso . Chiefe ove i Gefui- 
ti fi dif'penfano di falmeggtare nel coro ; ma fpet- 
tacoli comici e tragici, accademie canti, c fuoni 
regi' interni Oratorj , e fin anche nelJe Chiefe 
medefime. Scuole ove li fa pompa, e lì olìenta 
d' infegnare tutto il feibile; ma dove trionfano i 
metodi lunghi , ofeuri ed arcigni ; dove nacquero 
e crebbero le dottrine delle mentali reflazioni , 
quelle degli equivoci, ove fu iinovato il Semipc- 
lagianifmo, l'affettuofa e cara probabilità, ove fu 
difefa la fentenza dei peccato fìlofofìco , quella 
dello flato di pura natura, dell'ignoranza invinci- 
bile , con fomiglianti empietà , e dove ufcirftìio 
allievi , i quali furono perfuafi , che farebbero 
morti martiri, venendo arredati dopo aver pugna- 
lato i loro Sovrani . Modi fcaltiiti ne' Soc) per 
rilevare quanto trattali ne' Gabinetti, e ne' Con- 
figli de' Principi, cib che fìegue nelle cafe , i di- 
feorfi che fi fanno per la Città, ne circoli, ec. ; 
ma fommo fegreto affinchè' neffun trafpiri , quel 
elle fi opera , quel che maneggiali entro i loro 
muri , nei loro linedri . Dolcezza al di fuori , ma 
internamente rabbia, difpetto , ed eterno riferì tì- 
mento. Regali fatti pnlefementc di medaglie, fan- 
tini , e corone, ed altri facri amulletti a loro di- 
voti e terziari, ma veleni talvolta, come adope- 
rarono col venerabile Cardinale di Turnon , con 
Monfig. di R:nìif;nach e cent' altri , o al meno 



mali uflùj , e dilacera ioni efereitate ne" modi 
p»i n- if< ■ i e tene broli . Finalmente de un iato 
o. tentazione di riverenza , e filiali; oflequio verfo 
i l'oniehci , i Vefeovi ed Ì Pallori , e dall' altro 
oiiinafione , animofità c ardire in combattere, 
lacerare, difpreyiare e disubbidite i decreti dei l'on- 
lefici medefimi , le ordinazioni de' Vefeovi , e i 
diritti Palìorali quando lì oppongano alle loro ma- 
lime, alle loro mire, ai loro interelTi. 

Tali fono i Gefuiti. Com'è dunque pnflìliile, 
eli; Keligiofi, i quali unilcono in fe tanti contiari 
pollano con frutto iltituire Ì Cattolici j Come farli 
divenire vali di elezione fe fon tghno vafi dì per- 
dizione f In chi è fcandalezzato non fanno brevia 
le illrozioni, cb'efcono dalla nocca di chi partori- 
re lofcandolo; fi fofpctta in tal cafo d'ogni irru- 
zione, e fi teme il veleno fin dove non c'è. 

Mi (5 travi un'altro Ordine Religiofo, che co- 
me la Società fi» flato con bandi, con editti , e 
con ogni maniera di fcritture pubbliche e private 
refo uno. fpeiacolo di ludibrio agli occhi di tutto 
1' Univerfo ? Non fi troverà mai , perchè non v' 
0 . Ora dico io .- E quefta Società adunque, che 
per le fue direzioni, e per le fuemaflìme fembra 
il flagello della Religione , la fovertitricc della quie- 
te degli Siati, e della felicità pubblica, ne dicuì 
membri il deduce appunto , per le loro maftìme 
e condotta, avvidità, raggiro , cupidigia monda- 
na, orgoglio , ed ogn' altra palliane all' ecceffo, 
farà atta alla buona illiru/ione de' Cattolici ? NE) 
ceriamente. Non lo è più diquello, che fiaatta a 
ridurre gli Eretici, ed alla convezione degl'Ido- 
latri, fkcome ho di l'opra dimollrato. Il titolo di 
Benemeriti non conviene per tanto a Gefuiti , e 
iun eglino quelli che infinitamente meno degli al- 
tri Ordini Religiofì lo meritano. Un Diifenzien- 



*e Polacco (cherzando , in una fua Scrittura re- 
centemente data a fiampa , fopra quello titolo 
mi ha facto da ridere dicendo , che veramente i 
Gefuitifono Benemeriti; ma Benemeriti Pìfari 
Alcorani/li, non già della Chiefa Cattolica , come 
nemmeno del Mondo Crtfliano . 

Se cosi e, come lo è di fatto , fia dono della 
Provvidenza, che tutti i Sovrani s' intereffino per 
la fiipreflìone della Compagnia, e che di cfla al- 
tra memoria non rimanga, che quella del fommo 
bene , che dalla di lei fupreilìoae farà derivato 
alla Religione, agli Stati Sovrani , ed alla civile 

Noti altro mi rimane a fcrivervi in quelV Or- 
dinario, Seguendo altre novità, che poffano inte- 
reffarvi non mancherò darvene parte . Dal canto 
voflro ragguagliate pur voi a me fe qualche cofa 
accadeffe dalle voilre parti , che relativa foffe a] 
(oggetto del noftro carteggio . Scufatemi intanto , 
^ credete, ch'io fono. 

Vs/ìto aJfeiionatiffìmB Fmtlfc 
N. N, 
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